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COnTatto Trame riparative nella comunità
2017-2020

La nostra città gentile

“COnTatto: trame riparative nella comunità” è un progetto che agisce nei contesti di
vita dove si rende possibile la soluzione dei conflitti attraverso l’ascolto e il dialogo.

COnTatto è un progetto di “welfare di comunità ed
innovazione sociale” finanziato da Fondazione Cariplo
tramite il programma omonimo, giunto alla terza edizione.
Mira a sperimentare nel triennio 2017- 2020 un modello di
welfare declinato come comunità riparativa e relazionale,
in cui i conflitti in famiglia, nelle scuole, nei quartieri, nelle
aziende, anche quelli originati da un reato o che si sono
espressi attraverso un reato, possano essere affrontati e
gestiti in modo costruttivo, con il sostegno di figure esperte
e delle risorse presenti nel territorio.



CHI SIAMO

Comune di Como

Azienda Sociale Comuni Insieme (ASCI)

Centro di Servizio per il Volontariato dell’Insubria

So.Le.Vol di Lecco

Università degli Studi dell'Insubria

Università degli Studi di Bergamo

Associazione Comunità Il Gabbiano onlus

Cooperativa Lotta Contro l'Emarginazione

Associazione per la Ricerca Sociale (ARS)

Associazione ForMattArt

Consultorio Icarus

Cooperativa Questa Generazione
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Ufficio di Coordinamento del Piano di Zona di Como

Tribunale di Como 

Comune di Lecco 

UEPE di Como, Lecco, Sondrio e Varese

U.S.S.M. di Milano

Casa Circondariale di Como 

Camera Penale degli Avvocati di Como e Lecco

Ordine degli Avvocati di Como

Parrocchia San Martino di Rebbio

Centro di Promozione della Legalità, provincia di Como

Istituto Comprensivo Statale di Fino Mornasco

Istituto Comprensivo di Mozzate

Libera Como

CESVOV - Centro Servizi per il Volontariato di Varese 

LAVOPS - Centro Servizi per il Volontariato di Sondrio

Circolo Arci Xanadù

Coordinamento Comasco per la Pace

LA RETE
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 conflittualità sociale trasversale ai contesti (scuole, parchi, stazioni, 
caseggiati popolari, strade, quartieri)

 prevalenza della logica della contrapposizione delle parti, interessi, 
bisogni

 corto circuito della delega di qualunque incomprensione tra le persone 
alla sfera giudiziaria

 tempi  lunghi per la risoluzione dei conflitti

 consolidamento della logica della contrapposizione

 pratiche riparative e di mediazione poco conosciute

 scarsa attenzione per le vittime reali e potenziali

PREMESSE DA CUI SIAMO PARTITI

Problemi e bisogni rilevati anche 
attraverso  analisi dei dati 

territoriali disponibili ed interviste 
a testimoni privilegiati realizzate 

durante lo studio di fattibilità



Pieve

Fissiraga

intervento nei quartieri, nelle scuole e negli spazi sociali (stazioni, 
parchi, luoghi di aggregazione informale) più esposti  alle 
contrapposizioni 

lavoro di gruppo con giovani dai comportamenti devianti o autori 
di reato nella rielaborazione delle conseguenze del loro agire

ascolto delle vittime non solo nel dolore individuale, ma nel 
superamento delle  solitudini

promuovere e sostenere forme più condivise di convivenza, 
mirate al benessere

I BISOGNI DEL TERRITORIO

Problemi e bisogni rilevati anche 
attraverso  analisi dei dati 

territoriali disponibili ed interviste 
a testimoni privilegiati realizzate 

durante lo studio di fattibilità
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OBIETTIVO GENERALE

Sperimentare un sistema di welfare comunitario per la gestione dei conflitti socialI
fondato su un approccio di comunità riparativa e relazionale e sulla diffusione di:

diverse rappresentazioni sociali del conflitto

 approcci di gestione dei conflitti maggiormente orientati a una responsabilità
ecologica e a una pluralità di pratiche di mediazione e riparazione
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OBIETTIVI SPECIFICI

 Divulgare l'approccio e le pratiche riparative nei quartieri di Rebbio, Lomazzo e Rovellasca e nelle 7 
scuole identificate e coinvolgere le persone significative

 Promuovere e facilitare la responsabilità e la sensibilità alla cura dei legami sociali e promuovere lo 
sviluppo di competenze per affrontare i conflitti utilizzando le pratiche riparative

 Aumentare la conoscenza e l'utilizzo dell'approccio, degli strumenti e delle pratiche riparative nel
sistema della giustizia principalmente penale

 Aumentare l'attenzione e le risposte per le vittime nella comunità, anche in risposta alla direttiva
europea 29/2012

 Alfabetizzare la comunità attraverso la comunicazione, informare e coinvolgere la cittadinanza affinché
sia motivata a sostenere con il dono e il volontariato le azioni di progetto

 Avvicinare, dialogare, ricostruire i legami tra cittadinanza e istituzioni



DESTINATARI

i cittadini che vivono e rendono vivi questi contesti, siano
essi singoli o associati in gruppi formali o informali

1.500 PERSONE

dirigenti scolastici, docenti, personale
non docente, maestri, alunni, genitori

900 PERSONE

operatori dei servizi dell’amministrazione giudiziaria
e penitenziaria (avvocati, magistrati, staff carcere, 

operatori UEPE, mediatori penali e civili), dei servizi
del territorio, operatori delle associazioni di
volontariato, operatori del terzo settore, etc. 

200 OPERATORI

autori di reato, familiari, operatori dei
servizi e altri significativi

100 PERSONE

vittime dei reati e persone danneggiate presenti
nei contesti a rischio

50 PERSONE

le comunità locali coinvolte nel progetto

234.000 ABITANTI



AREE DEL PROGETTO  

 Area Sociale: interviene nei luoghi del quotidiano, nei contesti urbani attraversati dai conflitti e nelle scuole e 
mira a ricostruire legami che consentano mediazioni e relazioni riparative per un miglioramento del benessere 
delle persone

 Area Giuridica: interagisce con la magistratura, l’avvocatura, i servizi sociali per promuovere gli strumenti della 
giustizia riparativa, delle responsabilità condivise, di una esecuzione penale attenta alla ricostruzione dei 
legami, al fine di una maggiore sicurezza sociale

 Area Vittime: si rivolge a persone offese e comunità ferite con gli strumenti della mediazione, al fine di rendere 
le vittime protagoniste del processo di giustizia

 Area Comunicazione: si occupa della comunicazione e diffusione del progetto, si occupa del fundraising



AZIONI - 1

Incontri mirati di sensibilizzazione nei quartieri e scuole target

(20 incontri rivolti al territorio a Rebbio, Lomazzo e Rovellasca, 1 incontro divulgativo rivolto alla cittadinanza, 3 FG, 1 
presentazione in biblioteca a Lomazzo per angolo riparativo) 12 incontri con i referneti scolastici , 8 con le famiglie, 8 con gli 
studenti) 

Incontri con operatori dei servizi e associazioni di volontariato – 17 incontri 

AZIONE 1  Sensibilizzare e informare i contesti 
di intervento, i servizi pubblici e del privato 

sociale anche al fine di ingaggiare "antenne"

Costituzione di un corpo intermedio per ciascun contesto- attualmente composti 4 corpi intermedi 
AZIONE 2  Attivare CORPI INTERMEDI per ogni 

contesto di intervento

Mondi vitali Rovellasca , Lomazzo , Rebbio (in corso)

Scuole – 3 percorsi di apprendimento con studenti, genitori, insegnanti

Operatori dei servizi (in corso)

AZIONE 3 Realizzare percorsi di 
apprendimento partecipato rivolti ai differenti 

target

Intercettare conflitti (in corso Rovellasca, Rebbio)

Verificare loro accessibilità (lavoro in corso)

Gestire e ricomporre il conflitto tramite pratiche riparative individuate coerentemente col progetto (lavoro in corso)

AZIONE 4  Sperimentare percorsi di gestione e 
ricomposizione del conflitto attraverso 

pratiche riparative



AZIONI - 2

Progettazione e realizzazione di percorsi formativi mirati anche con il coinvolgimento di figure 
internazionali

AZIONE 5 Informare e sensibilizzare gli attori 
del sistema della giustizia sull'approccio e sulle 

pratiche riparative

PRI E ARS

Dialoghi riparativi

Attività di riparazione rivolte ai beni comuni

AZIONE 6  Sperimentare percorsi riparativi 
giuridicamente vincolati

Sensibilizzazione associazioni territoriali

Individuazione antenne e composizione corpo intermedio

Empowerment

Fondo vittime

Coinvolgimento in pratiche riparative

AZIONE 7 Attivazione di percorsi riparativi di 
accoglienza, empowerment e ingaggio rivolti 

alle vittime

Alfabetizzare il territorio sui temi della mediazione

Coinvolgere le diverse realtà nel progetto anche in funzione people e fund raising

Diffondere la conoscenza delle azioni del progetto

Comunicare i risultati 

AZIONE 8 Comunicazione e raccolta fondi

 Definizione della struttura di governance del progetto

 Definizione del disegno di monitoraggio e valutazione 

Monitoraggio  semestrale 

Valutazione intermedia e finale 

AZIONE 9 Governance, monitoraggio e 
valutazione 



COSA CI ASPETTIAMO DI LASCIARE IN EREDITA’

 Competenze diffuse sulla gestione dei conflitti e sulla costruzione di comunità più 
riparative

 Luoghi stabili in cui il conflitto possa essere accolto, ascoltato e stemperato con gli 
strumenti della giustizia riparativa

 Modalità della giustizia riparativa riconosciute come di valore ed utilizzate come 
buone pratiche di gestione del conflitto
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“Le nostre città, i quartieri, i paesi assomigliano spesso a delle arene in cui ognuno sgomita per conquistare il suo spazio”

L’obiettivo di Progetto COnTatto è allora quello di trasformare queste arene in agorà 

“in cui sia possibile gestire il conflitto e la relazione con gli altri in modo non distruttivo”. (PROF. IVO LIZZOLA)

ARENE vs AGORA’

https://www.youtube.com/watch?v=Vzmp6X_nw_A&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Vzmp6X_nw_A&feature=youtu.be

